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Gli Auguri di Natale del priore e 

dell’assistente spirituale 

Il Cordoglio per la scomparsa del 

sacrista Luigi Bisceglia 

Il messaggio del Papa 

 sulle Confraternite  

 

Auguri di Natale: Rinnovare la fede e la fraternità nel 

cammino verso il Giubileo

 

 

 

 

Carissimi confratelli e consorelle,  

desidero porgere a 

ciascuno di voi i miei 

più sinceri auguri. La 

nascita del nostro 

Salvatore ci invita a 

riflettere sul dono 

dell’umiltà, dell’amo-

re e della fratellan-

za, virtù fondamen-

tali della nostra fede 

e valori emblematici 

del nostro amato Sant’Antonio di Pado-

va. In questo tempo di gioia e di spe-

ranza, in cui l’atmosfera si fa luminosa e 

vivace, si percepiscono le risate dei 

bambini in trepidante attesa e nell’aria 

risuonano le note delle tradizionali can-

zoni natalizie, il mio 

pensiero va a tutti 

coloro che vivono il 

Natale nella solitudi-

ne, con il cuore ap-

pesantito da difficol-

tà o dalla lontananza 

di legami affettivi. 

Ispirati dall’esempio 

di Sant’Antonio, sia-

mo chiamati a tende-

re la mano a chi è nel bisogno, ad esse-
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re una spalla su cui poter contare, brac-

cia in cui riposarsi con fiducia, parole di 

speranza e conforto per chi si sente di-

menticato o emarginato. Testimoniamo 

con le nostre azioni che Gesù Bambino si 

dona a tutti, senza distinzione, e che 

nessuno è mai veramente solo quando si 

affida al Signore. Quest’anno il Natale 

acquista un significato ancora più pro-

fondo, poiché ci conduce verso il Giubi-

leo, un momento straordinario di perdo-

no e rinnovamento della fede. Come 

confraternita, siamo chiamati a prepa-

rarci a questo tempo speciale con il cuo-

re aperto, rafforzando i legami già esi-

stenti, ricucendo quelli che si sono raf-

freddati nel tempo e trasformando le 

nostre azioni in una testimonianza con-

creta della nostra fede e della nostra vo-

cazione. Con profondo affetto, auguro a 

tutti voi, confratelli e consorelle, un Na-

tale ricco di pace, illuminato dall’amore 

e dal calore delle vostre famiglie. Buon 

Natale e un felice nuovo inizio a tutti.  

 

Natale 2024: E pose la sua tenda fra noi

 

 

 

 

E il Verbo si fece carne e venne ad abi-

tare in mezzo a noi. Noi abbiamo con-

templato la sua gloria, gloria come del 

Figlio unigenito che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità (Gv.). Natale, 

un evento che nella società è stato 

svuotato e tra i cristiani sta avvenendo 

lo stesso. È solo una occasione per par-

lare di gioia e di pace, ma senza cono-

scere la sorgente della Pace, della gioia. 

Anche ai piccoli si parla, in maniera ri-

duttiva e materiale, del Natale come 

fosse una festa dei doni. Allora per chi 

crede in Gesù è necessario rileggere e 

riflettere sul racconto del Vangelo. Io 

vorrei invitare tutti i lettori a pensare 

all’evento partendo da un fatto: si è fat-

to in tutto simile a noi eccetto per il pec-

cato. Ecco da dove cominciare a riflette-

re sul Natale. Per capire e soprattutto 

per accogliere Colui che si è fatto simile 

a noi. È questa la novena del Natale. 

Che il Bambino Gesù, che sant’Antonio ci 

mostra, diventi per tutti i devoti il "te-

soro". A cui guardare e soprattutto se-

guire per cercare Pace e Gioia.  

 

Cordoglio per la scomparsa del confratello Luigi Bisceglia: 

una vita dedicata al servizio e alla devozione antoniana

 

 

 

 

Con grande tristezza e umana difficoltà 

la nostra confraternita sta elaborando il 

lutto della morte di Luigi Bisceglia, de-

cano e sacrista del nostro benemerito 

sodalizio, venuto a mancare lo scorso 3 

dicembre. La sua vita è stata un esem-

pio di dedizione, devozione e amore co-

stante per Sant'Antonio e per la cura 

della Casa del Signore. È stato per molti 

anni una figura fondamentale nella vita 

della nostra comunità, svolgendo con 

impegno e passione il servizio di sacri-

sta. Con gesti semplici ma profondi, ha 

contribuito a mantenere il luogo di culto 

sempre accogliente, ordinato e degno 

della presenza del Signore, dimostrando 

don Vito Marino 

Sergio Pignatelli 
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ogni giorno cosa significhi servire con 

umiltà e abnegazione. La sua presenza 

in chiesa non è mai passata inosservata: 

sempre disponibile, con un sorriso pron-

to e con la serenità che lo 

ha sempre contraddistinto, 

ha accompagnato con la sua 

figura le celebrazioni e le 

occasioni di preghiera, la-

sciando un segno indelebile 

nei cuori di tutti coloro che 

hanno avuto il privilegio di 

conoscerlo. Oltre al servizio 

liturgico, Luigi è stato un 

punto di riferimento luminoso sempre 

pronto a tendere una mano e a sostene-

re chi si trovava nel bisogno. La sua 

scomparsa rappresenta una grande per-

dita non solo per la nostra confraternita, 

ma per tutti coloro che hanno vissuto 

con lui momenti di condivisione e fede. 

Oggi ci stringiamo nel dolore alla sua 

famiglia, nella certezza che 

la sua vita sia stata un 

esempio di vera Fede e di 

Speranza. Con enorme gra-

titudine, ci affidiamo alla 

memoria di una figura che, 

attraverso il servizio silen-

zioso e generoso, ha per-

messo a tanti di avvicinarsi 

a Sant'Antonio e al Signore 

che siamo certi lo ha già accolto nella 

Sua casa con pace eterna, donandogli la 

luce del Suo amore che lo avvolgerà per 

sempre. Ciao Luigi! 

 

Confraternite: pellegrini di speranza custodi della pietà 

popolare

 

 

 

 

“La Chiesa ha bisogno delle confra-

ternite per portare l'annuncio del 

Vangelo a tutti”. Così si è espresso Pa-

pa Francesco nel suo messaggio in occa-

sione del secondo Congresso internazio-

nale delle confraternite e della pietà po-

polare, tenutosi a Siviglia dal 4 all'8 di-

cembre appena trascorsi. Si tratta di un 

evento di grande rilievo nell'ambito della 

Chiesa atto a promuovere la spiritualità 

e la solidarietà e a dare maggiore spicco 

all'importante ruolo delle confraternite 

nella società odierna quali custodi della 

pietà popolare, cioè di tutte quelle mani-

festazioni religiose nate dal popolo (pro-

cessioni, pellegrinaggi, riti religiosi tipici 

di una località) che creano un meravi-

glioso intreccio tra fede e cultura locale. 

Il testo, letto dall'arcivescovo Edgar Pe-

na Parra, inviato in sostituzione del Pa-

pa, evidenzia essenzialmente tre sfide 

che le confraternite dovrebbero ripro-

porsi nel proprio programma. Tre come 

tre sono le essenze che compongono la 

Santissima Trinità. Egli propone questi 

obiettivi quasi fossero una supplica a Dio 

chiedendo al Padre “efficacia evange-

lizzatrice”, ovvero capacità da parte 

delle confraternite di trasmettere e dif-

fondere il messaggio del Vangelo in mo-

do che sia accolto, compreso e vissuto 

dalle persone. Per questo diventa fon-

damentale puntare sulla famiglia, il pri-

mo ambiente nel quale il valore della fe-

de si coltiva, per poter intraprendere un 

percorso di fede che trovi poi la sua 

massima espressione nella vita di tutti 

giorni e nell'esperienza di condivisione 

vissuta nelle e tra le confraternite. Il 

Santo Padre prosegue chiedendo al Fi-

glio “la bellezza della testimonianza” 

esaltando la bellezza sublime delle tradi-

Lidia Povia 
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zioni popolari ponendo particolare atten-

zione sui bambini, essenziali per la so-

pravvivenza delle confraternite, affer-

mando quanto è emozionante vederli 

con i loro piccoli abiti mentre svolgono i 

compiti dei piccoli: portare l'acqua o gli 

incensieri, sentendosi importanti per 

quello che fanno e, al tempo stesso, de-

siderosi di diventare grandi per poter 

imitare gli adulti. Ogni membro, col pro-

prio piccolo contributo, diventa tassello 

fondamentale di un mosaico nel quale 

l'uno non può fare a 

meno dell'altro, anzi 

l'unione e la compene-

trazione rappresentano 

il fulcro di questa bel-

lezza. Bellezza che 

viene da Cristo e che è 

Cristo stesso e, in 

quanto tale, tutte le 

confraternite hanno la 

responsabilità di far ar-

rivare questa bellezza 

a chiunque ne voglia 

entrare in contatto. E 

poco importa, dice Pa-

pa Francesco, se si 

porta sulle spalle in 

processione una croce o se semplice-

mente la si segua in religioso silenzio. 

Non importa se si indossi un abito di pe-

nitenza o un rosario: l'amore verso Cri-

sto è lo stesso perché “siamo tutti no-

te della stessa partitura che insieme 

compongono un canto di lode”. In ul-

timo Sua Santità ha chiesto allo Spirito 

Santo “un cuore pieno di carità na-

scosta” per le confraternite che consen-

ta loro di raggiungere tutti coloro che 

sono nel bisogno e nella sofferenza per-

ché “caricarsi “ del peso della croce in 

processione o caricarsi ogni giorno della 

croce che il Signore ci pone propone, o 

ancora farsi carico della croce del fratel-

lo che incontriamo lungo il nostro cam-

mino è la stessa carità nascosta, lo stes-

so amore che, ispirati dal Vangelo, ci ri-

porta a Dio e ci rende sempre più simili 

a Gesù Cristo.  A tal proposito il Papa fa 

riferimento a un santo molto conosciuto 

in Spagna, san Manuel Gonzalez, il quale 

in uno dei suoi scritti più famosi descrive 

la vita come un pellegrinaggio, un viag-

gio di andata e di ritorno che inizia, 

quello di andata, da Cristo e termina nel 

popolo, mentre quello di ritorno parte 

dal popolo e ritorna a 

Cristo. Questa immagi-

ne bellissima non si svi-

scera solo nella sfera 

religiosa, ma ancora di 

più si contestualizza 

nell'opera sociale delle 

confraternite che diven-

tano veri e propri “pel-

legrini di speranza”, 

assumendo un ruolo di 

prestigio anche nel Giu-

bileo 2025 il cui tema è 

proprio quello della spe-

ranza. Esse incarnano il 

messaggio della speran-

za portando Cristo spe-

cialmente nei contesti segnati dalla sof-

ferenza attraverso le loro opere di soli-

darietà.  Questo impegno a livello socia-

le nel donare speranza si interseca per-

fettamente con il contesto natalizio poi-

ché il Natale celebra la nascita della spe-

ranza attraverso la venuta di Cristo, no-

stro Salvatore. Non a caso l'anno giubi-

lare ha avuto il suo via proprio la sera 

della Vigilia di Natale, simbolicamente 

una notte di luce che si accende per il-

luminare un popolo di Dio in cammino 

verso Dio che porta Cristo al centro della 

propria vita e tra gli uomini e si fa stru-

mento di speranza e amore verso il 

prossimo.  


